
L i b r o  S e c o n d o .
E x  empi ar Excomunicationis.

1 6 4 1  ) kodie auttoritate apoflolica dentinciatur ex- 
rommunìcatus declaratks aggravatili redggvavatus &  
interdìfìus D. Angelus Trivisanus patricius VtnitUì 
cxi° prìnc: 's oh non paritioriem literarum executora- 
lium in causa tercelanorùm predi erura &  bonoruiit 
illorumque permutai ione per R. T .  D. Jo b : .Antoni nm 
det iv u .t iis  dccfctarum , &  sibi legitime intimatafum 
inflante R :m° D. Antonio pàtri archa Venetiarum princ:'

1 6 4 1 )  Quelle parole E x :0 prinC:1"  leggonsi e* 
adverso prin cip a lis , e indicano là parte contraria • 
Aggravatus si diceva quello > a cui érasi fatta pre­
correre una monizione , e reaggravattis appellavasi 
riguardo all’ altre dtie . V aritio , cioè ubbidienza .

1 6 4 2 . b)  A ltrove, se ben diviso, fu ricordate, 
che quando Veniva punito uno di multa pecunia­
ria dal Magistrato laico giudicante l’Ecclesiastico, 
la pena si rilasciava e toccava al Vescovo, ' ovvéro 
al Primicerio , giacché questi ancora aveva il suo 
Foro . E  nel de Faùstinis leggiamo la Termina­
zione del i j 8 6 , 26  Agosto : T er D. Ducetn &  
Consiliarios terrninatum f u i t ,  qiiod quotiescumque uc­
ciderti al <}uem Cleri cum , si v e  ‘PresbyterUm conde-  
mnari , quod pars qua tangerct Communi detur D- 
"Primicerio S. Marci , sictit datur D. Episcopo Cd- 
fìellano de Clericis sua '¡uri sdiffonis  . Questa Ter* 
minazione ben mostraci ad evidenza , che se ü 
Principe voleva giudicare il Cherico , ciò era sol­
tanto pel bene pubblico , e pel buon sistema del 
suo’  governo.

1645)  Quanti disturbi adunque portassero quel­
le nojosissime importunità di due Fori ,  dal poco

che


